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Lugano sabato 28 gennaio 2017 
 
 
Buon pomeriggio a tutti! 
Sono Marina Morresi, socia di “Arance di Natale”, presente per il secondo anno alla fiera 
“Lugano Camper” presso lo stand della nostra associazione. 
 
ARANCE DI NATALE O.N.L.U.S. è un’iniziativa nata nel 1995 dall’intuizione e dallo spirito di 
solidarietà di Franco Zocca, fondatore e attuale presidente dell’associazione, di cui vi porto i 
saluti e i ringraziamenti per averci voluto qui oggi con voi a testimoniare la nostra esperienza. 
L’associazione, organizzata e gestita da campeggiatori e da camper club sparsi in tutta Italia, 
attraverso la vendita di arance nel periodo che precede il Natale e di marmellata di arance 
durante tutto l'anno, raccoglie i fondi necessari alla realizzazione di concrete iniziative di 
solidarietà. 
 
Le arance provengono dalla Sicilia e le marmellate vengono prodotte a Francofonte (in provincia 
di Siracusa) in modo artigianale e interamente a mano. Gli unici ingredienti sono arance, 
zucchero e succo di limone, senza coloranti e conservanti. 
La vendita delle arance e delle marmellate viene effettuata nell’ambito di manifestazioni a 
livello nazionale (ad es. fiere del camper) e di eventi di carattere locale (come mercati e sagre). 
 
I fondi raccolti sono destinati a finalità umanitarie preventivamente individuate, in Italia ed 
all’estero, con netta preferenza per realtà che riguardano i bambini che, purtroppo, sono e 
saranno sempre le prime vittime dei mali che colpiscono l’umanità. 
In un mondo sempre più colpito da tragiche emergenze non vogliamo rimanere con le mani in 
mano, ma andiamo concretamente incontro ai bisogni che personalmente conosciamo in Italia e 
nei Paesi da noi visitati. 
Cerchiamo di avvicinarci con il massimo rispetto a tante realtà ingrate, ascoltiamo coloro che ci 
chiedono aiuto per individuare i loro bisogni primari e fare qualcosa di concreto. 
 
Le realtà cui devolvere gli aiuti sono sempre scelte per conoscenza personale e diretta, per 
essere assolutamente certi che esistano effettivi stati di bisogno. Una volta individuata una 
possibile finalità, questa viene vagliata con apposite relazioni e, se necessario, con sopralluoghi. 
 
Non inviamo soldi, ma acquistiamo noi i materiali richiesti: attrezzature sanitarie, medicinali, 
alimentari, vestiti, coperte e lenzuola, dentifrici e detersivi, giocattoli, penne e quaderni, … 
Trasportiamo poi gli aiuti con i nostri camper e con l'ausilio di furgoni e camion, per consegnarli 
direttamente agli interessati. 
Portiamo le cose che ci vengono richieste. Tutto è deciso con i destinatari di ogni iniziativa di 
solidarietà, con rispetto ed attenzione. 
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Nel corso degli anni molte sono le iniziative di solidarietà che abbiamo promosso, tanti i paesi 
raggiunti, centinaia le persone alle quali abbiamo cercato di portare un po’ di sollievo in 
situazioni difficili. 
Con alcune delle realtà conosciute abbiamo stabilito un legame più forte, che ci ha portato a 
tornare più di una volta. 
E’ questo il caso dell’Armenia, un paese montano confinante con la Georgia con un clima che in 
inverno raggiunge punte fino a -40° e in estate punte fino a +40°. Nel dicembre del 1988 un 
terremoto ha provocato la morte di più di 100.000 persone e, per dare un aiuto concreto alla 
popolazione così duramente colpita da questa calamità, la Caritas Italiana costruisce un 
ospedale nel villaggio montano di Ashotsk (a circa 250 chilometri dalla capitale armena Erevan) 
e alcuni ambulatori in altrettanti villaggi dell’altopiano. 
L’ospedale viene poi donato da Papa Giovanni Paolo II al popolo Armeno e nel 1993 lo Stato 
Armeno affida la gestione dell’ospedale (che si chiamerà Ospedale Redemptoris Mater) e degli 
ambulatori all'Ordine Camilliano. 
 
Proprio nel corso dell’ultimo viaggio umanitario in Georgia e Armenia, nell’agosto del 2014, il 
nostro socio Giorgio Bozzo (di Genova) ha perso la vita, vittima di due rapinatori che si sono 
introdotti nel camper in cui dormiva con la moglie. Nel tentativo di bloccarli è caduto vittima 
dei loro colpi. 
Un fatto che ha lasciato il segno e che non potremo dimenticare. 
E per ricordare il nostro amico, quest’anno vorremmo cercare di tornare in Armenia e intitolare 
a lui un ambulatorio presso l’ospedale di Ashotsk. 
 
Un altro territorio particolarmente caro alla nostra associazione è il Kurdistan turco dove, presso 
il Centro Sanitario della città di Sirnak, abbiamo in più di un’occasione portato medicinali 
salvavita e attrezzature mediche. 
 
Ma tante sono anche le realtà del nostro paese, l’Italia, che abbiamo sostenuto e che 
continuiamo a sostenere: 

 case di accoglienza per bambini e famiglie, a cui abbiamo fornito attrezzature per le 
cucine e per le camere e giochi per i bambini 

 scuole di paesi colpiti da terremoti (Foligno, L’Aquila), dove abbiamo contribuito alla 
ricostruzione di alcune aule, fornendo attrezzature didattiche 

 
Per il 2017 abbiamo in programma di sostenere con le nostre iniziative di solidarietà: 

 la scuola del villaggio di Suc (in Albania), finanziando un doposcuola per l’intero anno 
scolastico  

 i paesi di Arquata e Amandola (nelle Marche) colpiti dal terremoto nell’agosto del 2016 
 
 
Oltre alla bontà delle arance e delle marmellate, la nostra carta vincente è dimostrare alla 
gente che i soldi che ci offrono vengono spesi fino all’ultimo euro per soddisfare le richieste dei 
destinatari delle nostre iniziative di solidarietà, trasportando a destinazione tutti i materiali. 
Attraverso le nostre iniziative dimostriamo inoltre che il camper, e più in generale il plein air, 
non è solo divertimento, cultura e libertà ma può diventare veicolo per promuovere qualcosa di 
diverso: la solidarietà. 
 
Come tutti i camperisti sanno, è bello viaggiare in libertà, visitare paesi e regioni, ammirare le 
meraviglie della natura e le opere del passato e del presente costruite dall’uomo, incontrare 
persone di diverse culture e scoprire le loro usanze. 
Ma per noi di “Arance di Natale” è ancor più bello vedere il sorriso dei bambini, ricevere il 
calore degli abbracci e delle strette di mano di coloro a cui portiamo un po’ della nostra 
solidarietà! 
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